
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Caldo invernale 
e freddo estivo 
nel distretto 
di Hengren 

In un'area di circa 16 chilometri quadrati nella regione 
cinese nord-orientale del Liaoning il termometro non se
gue Il ritmo naturale delle stagioni, ma corre alla rovescia. 
Quando tutt'inlorno si scende a 30 gradi sottozero, nel 
distretto di Hengren la temperatura sale a 17 mentre In 
piena estate, con 12 gradi sottozero, l'acqua piovana si 
ghiaccia non appena tocca terra. Lo strano fenomeno 
naturale, a tutt'oggl inspiegato, è allo studio degli scienzia
ti, scrive l'agenzia "Nuova Cina». Nel frattempo la gente 
del luogo continua da anni a recarsi alla «landa misterio
sa», per coltivarvi ortaggi l'Inverno e usarla come frigorife
ro l'estate. 

Terapia 
antlrlgetto 
sena usare 
farmaci 

Un gruppo di medici dell'u
niversità californiana di 
Stanford ha annuncialo di 
aver compiuto con succes
so su animali la prima tera
pia antirigetlo di organi tra-
piantati senza utilizzare far-

m^^^^^mmmmmmmmmm m a c j | cosiddetti «anticorpi 
monoclonali», prodotti con tecniche di ingegneria geneti
ca, sono basati su proteine presemi nell'organismo che 
controllano l'attività del sistema immunitario. A differenza 
dei farmaci antlrlgetto che indeboliscono tutte le dilese 
Immunitarie dell'organismo, gli «anticorpi monoclonali» 
possono controllare le reazioni Immunitarie In maniera 
selettiva. In questo caso hanno latto «accettare» a topi 
malati di diabete alcune cellule pancreatiche di un topo 
sano. I topi "riceventi» non solo sono guariti dal diabete, 
ma sono sopravvissuti mantenendo quasi Inalterate le dife
se dell'organismo. «Inizialmente - ha spiegato Oarrison 
Fathman, direttore della ricerca - l'introduzione di anti
corpi monoclonali ha abbassato del 95 per cento la popo
lazione del linfociti "T" (i "killer" che attaccano I corpi 
estranei). Dopo questo abbassamento temporaneo di tutte 
le difese, la popolazione del linfociti "T" si è riformata 
senza attaccare però le cellule trapiantate, come se queste 
facessero parte da sempre dell'organismo». Ha precisato, 
comunque, che «Il meccanismo di azione è ancora da 
chiarire completamente». Il passo successivo sarà la prova 
di questo metodo sulle scimmie. Per una sperimentazione 
sull uomo «occorreranno almeno cinque anni». 

Dal Maryland 
superconduttore 
a meno 9 gradi 
Fahrenheit 

L'ultima novità nel campo 
della ricerca sui supercon
duttori viene dall'Università 
del Maryland, dove un 
gruppo di scienziati ha mes
so a punto un nuovo mate-
rlale in grado di rimanere 

•»•••••«••»••»""•»"«••»•••"• stabile a temperature relati
vamente elevate nonostante l'uso ripetuto. SI tratta di una 
caratteristica unica nel suo genere. Il materiale sviluppato 
nell'Università del Maryland conduce elettricità senza resi
stenza a temperature di meno 9 gradi Fahrenheit. 

Molecola 
di fosforo 
nello spazio 
interstellare 

Un'astronoma americana 
ha annuncialo di aver sco
perto la prima molecola 
contenente fosloro nello 
spazio interstellare. La sco
perta è stata dellnita di 
grande Importanza polche 

•••••••M»»»»!™"»»»»""""»"» li fosloro è uno del princi
pali elementi che costituiscono il Dna, il «mattone fonda
mentale» degli esseri viventi. Lucy Zlurys, ricercatrice all'u
niversità del Massachussells, ha rintracciato questa mole
cola, costituita da nltruro di fosloro, In una grande nube di 
gas interstellare nella costellazione di Oritone. La scoperta 
è stata confermata dagli astronomi dell'osservatorio di Kilt 
Peak in Arizona. Commentandola, Il direttore dell'osserva
torio dell'università del Massachusetts, William Irvine, ha 
sottolineato che questa rappresenta «la base fondamentale 
di una eventuale forma di vita nello spazio, cosi come noi 
la conosciamo», E solo una piccola parte di un «puzzle» 
mollo complicato, ha aggiunto, «ma intanto ne costituisce 
la prima tessera». Ha concluso Lucy Zlurys: «Se là c'è vita, 
allora dove esserci anche del losloro». Fino a oggi sono 
atale rintracciate oltre 70 diverse molecole nello spazio 
Interstellare, ma nessuna di esse conteneva losforo. 

I n h u n n a «a iuto Oltre duemila bambini so-in pugna saiuie n0 nwl dopo |a (wged|ll dl 

I DaniDIni Cernobyl da donne che vi-
n a u vevano nella zona della 

X t . centrale nucleare all'epoca 
3 CernODVl dell'incidente e nessun ma-

lessero fisiologico o psichi-
m^^mmmmm^^mmm^ co è stato riscontrato nella 
loro salute e nel loro sviluppo. Lo ha dichiaralo alla «Tass» 
la pediatra sovietica Yelena Luklanova, membro dell'Ac
cademia sovietica delle Scienze. Il centro diretto dalla 
dottoressa Luklanova ha tenuto sotto controllo le condi
zioni sartiane dell'area colpita (In dai giorni Immediata
mente successivi all'Incidente dl Cernobyl e ha raccolto 
dati sulla salute e la crescita dl circa 3.500 bambini. Sem
pre secondo la «Tass», a quindici mesi dall'incidente tutti 
quel bambini sono stati sottoposti a esami clinici generali, 
endocrinologie!, Immunologia e ad altri test sanitari, e il 
loro stato dl salute non presenta ragioni dl preoccupazio-

Meccanismo d'azione della pillala 
Dall'ipofisi parte un messaggio diretto all'o
vaio di sospendere la produzione di ormoni. 
In questo modo il processo di ovulazione 
viene inibito. Questo è il meccanismo d'azio
ne principale della pillola. Vi sono poi altri 
due meccanismi del tutto collaterali che mo
dificano Il muco cervicale, rendendolo ostile 
al passaggio degli spermatozoi, e la mucosa1 

dell'utero che viene resa inadatta ad acco
gliere un eventuale uovo fecondato. 

Inibizione 
dell'ovulazione 

Furono le donne Usa 
a chiederglielo 
Vent'anni dalla morte 
dell'inventore 

GIANCARLO ANGELONI 

GABRIELLA MECUCCI 

Caro Pincus 
dacci la pillola» 

Modificazioni 
del muco 
cervicale 

Modificazioni 
della mucosa 
dell'utero 

Le donne di San Juan 
di Puerto Rico 
La prima sperimentazione di massa sugli effetti della pillola 
venne compiuta da Plncus su donne povere e ignoranti di 
Puerto Rico. La località esalta dove si svolse l'esperimento fu 
Rio Piedras, un sobborgo di San Juan in cui era In atto una 
vasta operazione di demolizione di quartieri miserabili, per 
realizzare un nuovo progetto edilizio. Qui - pensò la dottores
sa Edris Rlce-Wray, titolare di una cattedra universitaria e 
direttrice medica dell'Associazione per la pianificazione fami
liare dl Puerto Rico, scella a sovrlmendere l'esperimento di 
Plncus - le donne sarebbero state facilmente accessibili e 
raramente si sarebbero trasferite altrove. Di fatto, molte don
ne reclutate mancarono all'appello e gli elenchi dovettero 
essere aggiornati continuamente. Puerto Rico offriva a Pincus 
Indubbi vantaggi: era uno dei paesi più densamente popolati 
del mondo, olle porte dell'America, impoverito, maturo per 
un vasto programma di controllo delle nascite, al riparo dagli 
interventi delle associazioni puritane che, ad esempio, in uno 
Stato come II Massachusetts, erano particolarmente fanatiche. 

Fu come 
«sparare nel buio» 
La distribuzione dell'Enovid iniziò nell'aprile del 1956. A cia
scuna donna fu dato un quantitativo sufficiente per un mese di 
venti pillole da 10 milligrammi. Naturalmente, non tutte capi
rono le spiegazioni fornite loro dai medici. Una donna pensò 
di dover prendere la pillola solo quando suo marito, che 
viaggiava spesso, si trovava a casa. Cosi, rimase subito incinta. 
GII slessi medici dell'«èquipe» si trovarono spesso sconcertati. 
Le prime alte dosi somministrate furono giudicate, per loro 
slessa ammissione, uno «sparo nel buio». Nonostante i risultati 
ottenuti, molle donne sottoposte all'Enovid avvertirono pe
santi effetti negativi, come nausea, senso di vertigini, mal di 
stomaco o diarrea. Una cosa curiosa è che la prima volta che 

furono elaborate delle statistiche sii donne che, dopo aver 
assunto la pillola per un anno, avevano deciso di interromper
la per una nuova gravidanza, i medici scoprirono con sollievo 
che, nel rispetto delie leggi naturali, erano nati metà maschi e 
metà femmine. E commentarono: «Perché il terrore era que
sto, se fossero nati solo maschi o solo femmine, che cosa 
sarebbe successo?», Come riferisce lo scrittore inglese Paul 
Vaughan, fu la slessa dottoressa Rice-Wray a tirar le somme, in 
modo equilibrato, dell'esperimento di Puerto Rico: «L'Enovid 
offre una protezione del cento per cento contro la gravidanza 
in dosi da 10 milligrammi prese per venti giorni ogni mese. 
Tuttavia, esso provoca troppe reazioni collaterali per essere 
accettato qeneralmente». Pincus accolse anche un invito del 
dittatore di Haiti. Duvalier, per formulare un programma di 
controllp delle nascite a Port-au-Prince. Ma l'esperimento fu 
di breve durata, perché l'«équipe» medica cominciò ad allar
marsi quando si accorse di essere sotto controllo politico. 

Gli esperimenti su 
malati di mente 
Prima dell'impresa dì Puerto Rico, Pincus effettuò un'altra 
sperimentazione, limitata ma indubbiamente di tipo selvaggio. 
Scelse un gruppo di donne, «volontarie", in una casa di cura 
per malattie mentali, che sì trovava nei pressi del suo laborato
rio di Shrewsbury. Si trattava - racconta ancora Paul Vaughan 
- di donne, tra i diciotto e i quarantatre anni, psicotiche, che 
non avevano rapporti sessuali. Anche su queste malate Pincus 
dimostrò che la pillola aveva l'effetto di sopprimere l'ovulazio
ne. Ma, non conlento, scelse ancora, nella stessa casa di cura, 
sedici uomini psicotici come prime cavie di sesso maschile su 
cui provare la pillola. Un giovane che l'aveva assunta per 
cinque mesi e mezzo, possedeva alla fine ì testicoli più pìccoli 
di quando aveva iniziato l'esperimento. Un paziente di quaran-
tuno anni, che era stato sottoposto alla «cura» per venlidue 
settimane, venne descritto da un'infermiera come un uomo 
che si comportava «in modo molto femminile». Ma dal suo più 
brutto esperimento Pincus non trasse altro. E meno che mai 
ne ricavarono qualcosa gli psichiatri, perché, con o senza 
pillola, gli psicotici restavano tali. 

• • Nel 1960. la Searle, l'a
zienda americana che produ-
cova l'Enovìd, aveva tra le ma
ni una delle classiche uova 
d'oro dell'Industria farmaceu
tica, simile, come sfruttamen
to, all'aspirina o alla penicilli
na Ma l'Enovid dl Pincus, più 
che una pìllola, era per II suo 
alto dosaggio ormonale una 
«bomba» chimica. 10 milli
grammi dl progestinico (nore-
tinodrel) e 0,15 milligrammi 
di estrogeno costituivano un 
handicap troppo pesante in 
termini dl rischi non ancora 
valutati e studiati e dl effetti 
collaterali spiacevoli e allar
manti: nausee, vomito, gon
fiore delle gambe, perdite 
ematiche, aumento dl peso. 

Ma le cose migliorarono ra
pidamente e ciò che avvenne, 
curiosamente, è che questo 
prodotto «tutto» americano fi
ni presto per avere un destino 
europeo, con un'inversione dì 
tendenza tanto forte che an
cora oggi sono gli Stati Uniti 
ad importare ricerca sugli an
ticoncezionali orali dal vec

chio continente e non vice
versa. Già nel 1961, la tedesca 
Schering mise in commercio 
la prima pìllola europea, l'A-
noviar, che aveva 4 milligram
mi dì progestinico e 0,05 milli
grammi ai un eslrogeno mi
gliore, tanto che è quello che 
ancora oggi viene usato in tut
te le pìllole anticoncezionali. 

Intorno al 1965, poi, venne 
sintetizzato in Germania un 
nuovo progestinico, definito 
delibera moderna», che ha 
consentito dl arrivare ad un 
dosaggio di 0,5 milligrammi, 
cioè venti volte meno della 
pillola di Pincus. Con l'attuale 
pillola trifasica i dosaggi sono 
stati ulteriormente ridotti, tan
to che una donna assume in 
un mese la metà della dose 
dei due ormoni che, con la 
prima pillola europea, quella 
del '61, prendeva in un solo 
giorno. In generale, sì calcola 
che una donna d'oggi, per as
sumere un grammo dl ormo
ni, debba prendere ininterrot
tamente la pillola per quasi 
quarantanni. Mentre la com

ponente estrogenica della pil
lola è rimasta quella del 1961. 
perché ritenuta ottimale, da 
Pincus in poi la «scommessa» 
della ricerca industriale è sui 
nuovi progestinici, su sostan
ze cioè che siano in grado dì 
avvicinarsi il più possibile al 
progesterone. Solo così i do
saggi. oggi minimi, potrebbe
ro essere ridotti ulteriormen
te. 

Quanto alle donne ameri
cane. anch'esse hanno mo
stralo nel tempo dì «disappro-
priarsì» in qualche modo della 
pillola, pur tra segnali più re
centi di ripresa (lì consumo, 
oggi, è del 14-15 per cento), E 
difficile analizzare, in una so
cietà come quella americana, 
quanto abbiano giocato (allo
ri sociali e culturali, diversi e 
di opposto segno, quali il fem
minismo e il puritanesimo 
conservatore, Comunque, si 
sa, l'America è il paese dove è 
invalsa la pratica della steriliz
zazione, maschile e femmini
le. Ma è anche la patria 

dell'«aggressività» legale spin
ta al parossismo, Tanto che, 
per fare uno dei mille esempi 
in campo sanitario, le aziende 
farmaceutiche hanno concor
demente deciso di non pro
durre più spirali per garantirsi 
da stuoli di esosissimi avvoca
ti alla ricerca di clienti che, 
per aver fatto uso di quel mez
zo contraccettivo, avevano 
contratto un'infiammazione 
pelvica, più o meno grave. 

L'Italia, quando l'uomo era 
già andato sulla Luna, non di
sponeva ancora («ufficìalmen-
tei) del coniraccettivi orali. E 
dovette aspettare altri due an
ni, Fu solo nel 71 che l'aboli
zione di una vecchia legge fa
scista consentì l'uso deftermì-
ne «anticoncezionale» o «con
traccettivo». Fino ad allora 
non si poteva parlare, sui fo
glietti illustrativi dei prodotti 
In commercio, di prevenzione 
del concepimento, ma solo di 
dismenorrea o di disturbi me
struali. 

Oggi, la pillola è presa 
dall'8 per cento delle donne 

italiane in età fertile: un gros
so risultato, se si pensa che 
solo tre anni fa, nell'84, si era 
fermi al 5. Le «sorprese» sono 
il 22 per cento del Portogallo, 
il 13 della Spagna, l'I 1,5 per 
cento dell'Irlanda. Le «confer
me» vengono dalle donne del 
Centro e del Nord Europa-
l'Austria ha un consumo del 
27 per cento, la Repubblica 
federale tedesca del 30, l'In
ghilterra del 24, la Francia de! 
35 e l'Olanda del 39 per cen
to 

E dopo la pìllola? Che cosa 
verrà dopo? Chi fa ricerca in 
questo campo non prevede 
nulla di alternativo ai contrac
cettivi orali fino al Duemila e 
oltre, anche perché ci voglio
no in media quindici anni da 
quando una nuova sostanza 
viene sintetizzata al momento 
in cui può essere messa in 
commercio, Dopo la pillola, 
quindi, ancora la pìllola, e, a 
quanto sembra, non per l'uo
mo, dato che si è lonlanissimi 
dall'aver raggiunto qualche n-

• • Chissà se la storia dell'a
spro e combattivo femmini
smo americano vorrà tenere a 
mente che è grazie a due don
ne di temperamento eccezio
nale che l'America potè con
tare, verso la fine degli anni 
50, sulla pillola anticoncezio
nale, subito salutala come il 
mezzo, enormemente più si
curo dei metodi allora e anco
ra oggi a disposizione, per 
contenere il vertiginoso au
mento della popolazione 
mondiale. Sì, la «pillola di Pin
cus», come per breve tempo 
venne chiamata. Poi, per tutti, 
fu solo la pillola, per antono
masia; tanto che al termine 
vennero tolte le virgolette. E 
al suo autore, inventore, crea
tore (come si vuole) venne 
tolta un po' di fama, forse an
che perché morì non molti an
ni dopo la sua scoperta, nel 
1967, proprio in questi giorni, 
il 22 agosto, in seguito ad un 
male che aveva colpito i suoi 
globuli bianchi, chiamato me-
taplasia mieloide, causato, se
condo un suo collaboratore, 
da un eccesso di lavoro. 

Un nome in declino, si di
ceva, quello di Gregory Goo
dman Pincus (Goody per la 
moglie Elizabeth, detta a sua 
volta dal marito Lìzuska), fi
glio dì ebrei russi, nato nel 
New Jersey, a Woodbine, nel 
1903; anche se, in effetti, pur 
possedendo una solida repu
tazione come endocrinologo, 
non sembra dai tratti della sua 
vita che egli abbia mai goduto 
il privilegio di appartenere a 
pieno titolo, e in senso esclu
sivo, a 11'-establishment • 
scientifico americano. 

Diplomato in scienze natu
rali e poi laureato a Harvard, 
Gregory Pincus aveva lavorato 
e viaggiato all'estero, era stato 
al Kaiser Wilhelm Institut di 
Berlino e alla Cambridge Uni
versity; ma la sua base era un 
laboratorio privato di ricerche 
a Shrewsbury, nel Massachu
setts, con uno «staff» piuttosto 
ridotto di circa venti persone 
(tra le quali un ricercatore ci
nese, Min-Chueh Chang, che 
pur partecipando agli esperi
menti decisivi sulla pillola 
venne tenuto in ombra da Pin
cus), chiamato un po' pompo
samente Worcester founda-
tion (or experimentat biology. 

Da studi sull'agricoltura 
Pincus sviluppò presto un in
teresse per la genetica (a cau
sa del suo daltonismo, soslie-
net Min-Chueh Chang), e da 
qui per l'embriologia, I feno
meni della riproduzione e i 
meccanismi della fecondazio
ne, Di lui è stato detto che fu 
un «imprenditore scientifico 
nel senso migliore della paro
la», un uomo cui va attribuito 
il merito di essersi adoperato 
energicamente per portare 
avanti ciò che altrimenti forse 
sarebbe rimasto solo un'affa
scinante idea. I ricordi minori, 
quelli trasmessi dalla moglie, 
aiutano a cosjnùe una certa 
aneddotica del personaggio. 
•Una volta che mi sentivo de-

Pressa - racconta la signora 
ìncus - e pensavo: "Oh Dio, 

ne ho proprio abbastanza", 
dissi: "Goody, andiamo per la 
strada con un carretto a ven
dere i limoni, perché non ne 
vale proprio la pena". Egli ri
spose; "Tieni duro, bambina, 
e avrai diamanti..."». Un'altra 
volta, invece, fu lui a rivolgersi 
alla moglie: «Lizuska, ci sia
mo. Penso che abbiamo tro
valo una pillola anticoncezio
nale». 

Il ragionamento da cui par
tiva Pincus riguardava il ruolo 
del progesterone, un ormone 
naturale della donna che ha il 
compito di portare a termine 
la gravidanza, ma che allo 
stesso tempo impedisce, a 
gravidanza instaurata, l'ovula
zione. Egli, dunque, si chiede
va: perché non c'è ovulazione 
in gravidanza? Evidentemen
te, perché in circolo si trova 
una quantità maggiore del 
normale di questo ormone, 
oltre che dell'estrogeno e di 
altri ormoni. Si tratta quindi, 
pensò, dì riprodurre «dall'e
sterno» una situazione simile 
alla gravidanza, non provo
cando così l'ovulazione. 

In effetti, l'idea di una «pre
venzione orale del concepi
mento" era stata ventilata 
qualche tempo prima che Pin
cus cominciasse a lavorare al 
problema, nel 1951. In questo 
senso, la pillola non rappre
senta un'invenzione isolata o 
la fortunata scoperta dovuta 
ad un errore dì laboratorio, 
ma l'esempio di un farmaco 
fatto su misura, speciale, volu
to per una ragione specìfica. 
Lo volle, innanzltulto, una 
parte dell'America, quella 
progressista, che si agitava 
per la pianificazione della fa
miglia e per il libero pensiero, 
che lottava a favore dei diritti 
della donna e dì norme che 
introducessero un controllo 
delle nascite. Eroina di questo 
movimento era Margaret San
ger, fondatrice della Federa
zione internazionale per la 
pianificazione della famiglia, 
una figura di grande spicco 
Che venne esposta al ridicolo 
e all'odio pubblico dall'ala pu
ritana organizzata, fino a subi
re persecuzioni e carcere. 

Fu questa anziana signora 
che una sera, durante un in
contro a New York in casa dì 
amici, pregò Gregory Pincus, 
«in nome delle donne», di 
chiamare il mondo della 
scienza a compiere uno sfor
zo per trovare una nuova via 
alla prevenzione de! concepi
mento. Pincus lasciò New 
York con l'assicurazione che 
avrebbe ricevuto 2.100 dollari 
per coprire le spese del primo 
anno di ricerche; e si racconta 
che fu proprio durante il viag
gio di ritorno, in auto, verso 
Shrewsbury, che ebbe l'intui
zione sul da farsi. 

L'altro incontro femminile, 
come si diceva all'inizio, e 
questa volta fu ben più gratifi
cante da un punto di vista 
economico, avvenne, sempre 
per mezzo di Margaret San
ger, con la signora Katharine 
McCormick, una donna senza 
figli che possedeva incredibili 
fortune (suo suocero era stato 
l'inventore della mietitrice 
meccanica) e che era interes
sata ad opere sociali. Alla ri
chiesta della McCormick dì 
valutare quanto sarebbe co
stato impostare un program
ma di ricerche, Pincus, dap
prima titubante, finì con il ri
spondere: «Circa 125.000 dol
lari». La donna estrasse il li
bretto degli assegni e ne firmò 
uno per 40.000 dollari, ag

giungendo. «Siamo alla fine 
dell'anno fiscale, parlerò al 
mio amministratore e poi vi 
darò il resto». 

Ma intanto, prima che Pin
cus entrasse in campo, la 
pressione degli ambienti me
dici aveva portato, in virtù dei 
progressi della chimica orga
nica, a disporre di quantità di 
estrogeno e di progesterone 
in misura molto più rilevante 
di quanto non potesse avveni
re utilizzando i metodi estratti
vi da fonti animali. Per tutti e 
due gli ormoni la richiesta era 
enorme: l'estrogeno per il 
controllo dei cicli mestruali 
dolorosi o irregolari; il proge
sterone per quelle donne che 
abortivano spontaneamente e 
ì cui ormoni erano quantitati
vamente insufficienti per con
tinuare una gravidanza. 

L'uomo chiave, che apri la 
strada, si rivelò un chimico 
della Pennsylvania, personag
gio suscettibile, stravagante, 
straordinario, Russell Marker, 
che riuscì, trasferendosi in 
Messico e sottoponendosi ud 
un lavoro solitario e massa
crante, iniziato nel 1939 e 
portato a termine nel 1943, a 
ricavare dalle radici di una 
pianta che cresce nella giun
gla umida e collinosa, la «ca-
beza de negro», i primi grandi 
quantitativi di progesterone 
sintetico. In seguito, venne la 
sintesi dell'estrogeno. 

Ma non tutti I problemi era
no risolti per i chimici. Ci si 
accorse che il progesterone 
sintetico era Inefficace per vìa 
orale e che, per avere un effet
to positivo, doveva essere 
somministrato per via intra
muscolare, a volle in dosi 
massicce. Fu solo alla fine del 
1951 che nacque una nuova 
molecola, il noretìsterone, Il 
primo progesterone sintetico 
efficace oralmente. Questo 
ormone fu saggiato anche da 
Pincus. ma alla fine scartato, 
nella composizione della pri
ma pillola, che venne chiama
ta Enovid, a favore dl un aliro 
composto, il norelìnodrjel, 
della Searle, con cui Pìnqus 
aveva stretti rapporti. 

Un ultimo incontro, decisi
vo (quasi fatale) por lo sclen* 
ziato, doveva essere con un 
ginecologo dell'università dì 
Harvard, John Rock, che si 
occupava di un problema a 
prima vista opposto a quello 
di Pincus: l'uso degli ormoni 
per curare la sterilità. Per il 
biologo era la grande occa
sione per passare da topi e co
nigli ad esperimenti su donne. 
La collaborazione fu felice per 
entrambi, il dottor Rock provò 
che le nuove molecole dì pro
gesteroni (su suggerimento di 
Pincus, da sole, senza estro
geno) erano molto efficaci nel 
favorire la gravidanza; mentre 
Pincus, per un apparente pa
radosso scientifico, riuscì a di
mostrare il contrario. Ce l'ave
va quasi fatta, e alla svelta. Era 
il 1955. Aveva solo bisogno di 
allargare la sperimentazione 
femminile. Il primo gruppo fu 
di studentesse in medicina 
bostoniane. Poi le donne che 
passarono al vaglio furono, 
certo, meno educate e privile
giate. Ma questo è un altro dì-
scorso. 

Già nel 1957 l'Enovid (no-
retmodrel più estrogeno) era 
stato ammesso dalla Food 
and Drug Admìnistralion per il 
trattamento dì disordini me
struali. Nel 1960 venne auto
rizzato a scopi anticoncezio
nali. Anche le due munìfiche 
donne di Pincus avevano vìn
to la loro battaglia 

Ma quando nacque era una «bomba» chimica 
sultato soddisfacente in fatio 
di contraccezione maschile, 

Si va tentando qualcosa per 
i vaccini: ci sono studi al ri
guardo, che sembrano però 
destinati a fallire, perché quei 
vaccini che finora sono stati 
trovali interferiscono con al
tre (unzioni dell'organismo 
Un'ultima ricerca che si può 
citare è quella orientala sugli 
antigcstageni. sostanze cioè 
che provocano un aborto se 
l'uovo è stato fecondato op
pure una normale mestruazio
ne se non c'è stata invece fe
condazione Di queste sostan
ze non si conoscono gli effetti 
a lungo termine; e, dato che 
sono efficaci solo nell'85 per 
cento dei casi, si sta studian
do la possibilità di associarle a 
proM.u' tndme. che sono 
aboriiu Si capisce bene che 
questo filone di ricerca, oltre 
a presentare interrogativi di 
carattere clinico e sanitario, si 
allontana molto dalla contrac
cezione che è invece preven
zione della fecondazione. 
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